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Giulio Basili 

Casa IX, Montemassi (GR) 

Giulio Basili, Eva Camigliano, Chiara De Felice; fotografie: Andrea Scalabrelli
2020-2022

Martin Heidegger ragionando sull’essenza dell’abitare durante una conferenza 
tenuta nel 1951 e pubblicata successivamente in un articolo e in un saggio 
tradotto in italiano dal titolo: Costruire abitare pensare, afferma: «Il compimento 
essenziale del costruire è l’edificare luoghi attraverso la composizione dei loro 
spazi. Soltanto se siamo capaci di abitare, possiamo costruire. […] Il richiamo 
alla casa della Foresta Nera non significa affatto che si debba e si possa ritornare 
a costruire queste fattorie, bensì rende chiaro basandosi su un abitare del 
passato, in che senso fosse capace di costruire». 
La casa sorge su di una altura vicina a quella che accoglie le rovine del Castello 
di Montemassi, divenuto celebre per lo straordinario affresco di Simone Martini 
Il Guidoriccio da Fogliano, conservato nella Sala del Mappamondo del Palazzo 
Pubblico di Siena, ritratto dall’artista ancora completo in ogni sua parte.
I tratti del paesaggio toscano descritto dal maestro senese sono ancora 
riconoscibili nelle boscose colline, nei piccoli insediamenti medievali 
sui promontori rocciosi e nella sottostante pianura coltivata. Lo sfondo 
rappresentato da questo frammento di paesaggio toscano rappresenta la 
matrice per le scelte compositive di impianto. Il principio insediativo del 
progetto riprende il tema dell’aggregazione, così come avviene nell’architettura 
spontanea tradizionale, intorno ad un volume più grande che accoglie lo 
spazio principale della casa, si dispongono due volumi di dimensioni inferiori, 
rendendo chiara la gerarchia tra gli elementi. 
I tre corpi quadrati sono trattati come volumi stereometrici di dimensioni 
contenute, sagomati soltanto dalle falde della tradizionale copertura a capanna.
Anche i rapporti tra i pieni e i vuoti che scandiscono i prospetti sono tradotti 
dai caratteri della tradizione, rispettando la prevalenza di superfici chiuse 
segnate da aperture di dimensioni contenute. Fanno eccezione quelle facciate, 
che, esposte maggiormente all’irraggiamento solare, per mitigarne gli effetti, 
ricorrono all’uso della loggia, ricavata all’interno della sagoma del volume 
così da non alterarne il profilo compatto, ma disegnando altresì spazi di soglia 
che mediano il passaggio tra l’esterno, regolato dalla misura del paesaggio, e 
l’interno, calibrato sulla misura umana. 
Le finiture esterne sono pensate per ritrovare un dialogo con il paesaggio 
circostante, le pareti intonacate sono realizzate nelle cromie più adatte 
al contesto naturale, mentre alcuni inserti di pietra trachitica disegnano 
l’impaginato dei prospetti e incorniciano alcune aperture. 
La stessa pavimentazione che circonda la casa, pensata anch’essa in lastre di 
trachite, si configura come un elemento di mediazione tra lo spazio domestico 
e lo spazio aperto.


